
i 3 <5

fue;o (bla mente ; ò col fugo 8c
con la polpa ; ò vero fola men¬
te con l i polpa.
LENITIVO d'amosci-

ne informa di Cotagnato.

P A RTETERZA
ih 'b .ii.

Radice d'altea frefchc caua-
tone il midollo

Anaci crudi 3J*.
Cannella fine 3 iiii„
Vue di coranto legate in

. ] nfufione di rofe di none pezza, ò ftamigna vii*
volte lib. x; M Et quoci in acqua di fon
Seria di Leuante netta da fu te f 1 a, Óc pafla l'vuc di corsa

W con la foglia fola iib.ii. to a (taccio,& della polpa.
Metti in orinale di vetro vi

con fuo antenitorio per hore Alla qua'e aggiugni zuc-
24. nella cenere calda, tanto cherofine .iiii.
xhc ila fempre cocente, di poi Et con detta decottione cu©
cola , Se premi leggiermente, a tanto, che ella fuapori > ÓC
Sl à detta colatura, Óc efpref- cuoci i forma di Cotognato.
{ìoneaggiugni. ] \! A
Amofcineben mature iib.ii. 1-) - ^ i 1 J ÌT V biO
faccianfi bollire à lento fuoco, NI, ET DBCOZ-
in detta decozione tanto, che 2.1 ONL
fìanoben cotte, poi (ipals-no
afhccio ) & pigliala polpa^aik IN V SlONE DI SJ5-

]

an/b. vi.

aggiugni.
cóferua di tutto ce¬
dro.
Zucchero fine poi
uerizato.
Cane Ili eletta poluerizata ^ i

Cuoci a lento fuoco,& mec
ti in Tettola atterrendo, chefia
cotto a forma di cotognate.
lenitivo di pas-

Jìile inferma di Cotognata.

ro di capra di JVlefus.

& E c 1 p g Fogliejcì j r
dì roie mature^

«I e ire (eh e onc.ii
• Rhabarbaro

eletto 5.u.gtt
xviii.

Nardo indica 3 i
il Rhabarbaro fi tagli» m

pez zi piccoli 2 6 li ioppetk *ÓC
coO le rofe;&: lo fpigoiì ta-

pobpodio quercino glia, e tutto s infonde per vm
iii. notte in fiero di capra, donde
Sena orientale netta da fu- non (la trattala ricotta ìib*u«

Di
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Di poi fi coh,óc fi fa Jeggie INFVSIÒNE DI R O-
rarefprefcone,& li via,Noi v- ferilGiulcb-
(ìamo le rofè incarnate come £0 sTMefue.
più folutiue.

&!. T7O2I1C di rofe frefche con
INF VS ION G DI Jf"' la rugiada lib vi.

Sugjùdt Mefuc. Acqua pura lib.xv.

I^>. ^Vgodi ra-"diechio
ci luppoli
di borra oa J

Le rofe fi porgono in vn
vafo di terra inuetriato , che

pur.an. habbi la bocca ftretta; di poi
^ • vili. vi fi getta fopra l'acqua ben

calda, Se fi tura la bocca, Se la-
Scorze di mirab, citrini onc,i. Iciafi Ilare per otto hore : di
Rhibarbaro eletto 3 ,isi. poi fi cola ,eleiofe {ìfpremo-
-Tamanndi. onc.i. no di nuouo fi mette altre
Caf>ia in canna onc.in. tante rofe purgate nel va fo ; e

1 Mirabolani ,Óc il rhabar- l'acqua medefiroa fi ri falda,
baro fi tritano, ócs'infondo- Se s'infódenel medefimo mo
none fughi /opradetti per v- do fopra le refe,
na notte5 di poi fi frega con Per farcii mele rofato cola
mano, óc fi cola, óc viali. to debbi fare tre infufioni ; óc

volendolo fare fot utiuo, farai
JNFVS IONE DI HYE l'infufione noue volterò più

r* di Aiefuc. fèruando la proporzione nel¬
le rofe/econdo la quantità del

R TjYera.s. ") l'acqua infufi la prima volta,
.... Jt 1 Aloéfuc } an.j.v. la qùale infufione fi conkr-

cótnnoanoi. J ua, mettendola in vafoinue-
lnfondi in decozzione di errato con la bocca ilretta,met-

Eupatorio, la quale noi deferì tendoui fopra due dita d'olir,
peremo di foito hb.i, Se tenendola aì iole per qu«.

R' por.. in vafo di vetro, óc rama giorni,echiamali Muc-
tieni al fole per dodici giorni, chero di rofe.
ò più' Sono alcuni che l'infon ■ , P , f P f ^ x , „
dono nella decozzione delle- INF ,V ,J OKE
pichyinb, & di thymo. 10 ■ '

L'infufìone di viole fi fa co
L M 3 me



• ss PARTE TERZA
me quella delle rojfe, na ,efa come di (opra.
DECOZZIONE DI DECOZ2IONEDI

Capeiucncre di Mefite. Fumeremo di Mefue.

A pel venere frefeo. gr. ^ Vgo di 1
j onc» i* j~* Ci corea j

Cime di Fumoft.~J d'Bndiuia jj an.'viiii.
di Luppoli |an.onc,i. di Luppoli j

Viole (ècche J di Bori ana j
Sulìnedamafcene nu.xL. Sugo di fumofterno onc.i.£.
Giuggiole nu xx. Cuoci i fughi ftiuma,di
Acqua pura lib.iii. poi aggiugm

Cuoci a fuoco lento tanto. Mirabolani Indi^
che retti lib, Citrinil 3*"*

Nella fine infondi Paffute purgate trite onc.i.
Polpa di calsia onc.ni. Tamarindi onc.ui.
Tamarindi onr.u. Frega, col 3 , & ferba.
I.ianna mancina oncJ - DECOZZIONE DI

V ^ V ,1° , r V" j Thymo di Mefue,Lalja (tare tante, che u tred
di, di poi frega con mano, Se R. r T"1 Hymo 1
cola,& vfa; Òc m luogo d'ac- JL Culcutaj an.onc.i.
qciafipuò pigliare fiero dica- Hyfopo j
p»a« lib.iiii. PaiTule purgate 3.XX.

DECOZZIONE DI M,rab ^ h ^ l°H an.onc.i.
Frutti dt Mefue detta ac- ~ » i' m ICIj n Turbith Uni*

1»" * Frutti. Stecade

C" Vline damafcenenu.xL. Poìipodio) an ' ^" v *
/S Scbefien -, hupatorio"

1 > an.nu xxx. A /rr-

Giuggiole i Aiienzio
Tamarindi oneri. Anici
frlanr.a onc. i. Dauci
Cafsia in canna onc.in. Radici d'Appio"

Infondi!frutti in iib.ni. vulgaredetto
d'acq 7a : di poi aggiugni la prezzemolo
cafsiaJk 1 tamarindi,& Ja man di Finocchio

Cucci

►an. 3. iiiV
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Cuoci ogni cofa in lib. in. DECOZZIONE Di,
Mirabolani di Me fu ed'acqua tancc, ebe refh vna, co

la, oc aggi ugni
Turbiti^
Agarico* an, 3* 1,
Geiigiouo 3Ì.

Lalcsa Ilare in infufione per
vna notte, di poi cola, & via.

DECOZZIONE DI
Epithjmo di <s5Wefue»

1 rabJndil

an. V.i.

onci 4-.

òtecade

j

-}

Epirhymo
Paifule purgate
Mirabolani Cheb.
Qmedifumofter

no. j
Follicoli di feni
Polypodio
Tu» bith
Eupatorio

1
\> an.^b.i.

an. 3. ini.

3 .viii.

3 .vi

3 ini.

3 v.

$6 X X frabolanf
iVj[ Citrini
^heboli
Indi

Tamarindi ~
Cune di fumofterno 3 vili-
Alien zio 3 ii*
Sufine Damafcene nu xxx-
Paflule purgate onc.i.

Cuoci in libbre tre d'acqua
àconfhmazionedilib due,&
quando vuoi la decozzionede
bùie, piglia hb mezza in circa
di dette$ & aggi ugni ui
Cafsia in canna onc 11 »

Quando la vuoi più ga¬
gliarda
»

D

I detta decoz. )ib.£.
Polpa di caisia onci.

Siero di capra donde non fi a Turbithi ±
tratta la ricotta lib.iii Agarico j an '^ '

Cuoci ogni cofa, eccetto l'È Frega, & cola : Se chi vuole
ithymo, tanto che torni lib- la medicina ancora più poten-
ra vna nella fine aggiugni te,facci la decozzione di fiero

Tepithymo, che habbi vn boi- di capra.
lore,& leua da fuoco,&ag- D BCOZ7lONE DI
giugni.
Heìkboro nero

l

Agarico
Sale indo cioè zucchero
candi

Laftia freddare, frega ,cofe #
& via.

3.1.

5 *2>

3 Ui

Mirabolani del Montano;

M,

Cheboli
Indi
Bcllirici
Emblici

/rab.Citrr
ni

>an«3.iii!.

Peftinfi
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PeftinG groflamente, Se fre
gh.nli con le mani vntc d'o¬
lio di mandorle dolci , di poi
mettinlì in infufione per ven¬
tiquattro bore in libbre dicci
d'acqua di fumofterno : di poi
cuochinfi alla con (umazione
della terza parte, Óc alihora ag
giugni
Barbe d'elleboro nero 3 iiii.
Loponziai
t) f fan.onc. 11.
Poupoaio J
Seme dj cedro onci»^.

t'J bollire tanto, che torni¬

no libbre tre,&invitirao co¬
la , & fpremi.

DECOZZIONE DI
S teeAde di Mefue.

TERZA
D ECO ZZI ONE DI

Eupatori* di Mefue,

EVpateriolAffenzio

} an. 5. iiii.

.7
1

]► an.otic.i.

Tecadc
s

Origano di j.an.*b.£-.
]Candia

Semed
di Finoccnio !>an. 3.111.

vp 10
nio >

Eupatorio
$ china ntW
Hyfopo f
Paflu le purgate 5 vi/i.
Turbith 3 .irti.

Cuoci come di foprac det¬
to, & via.

A la ? o
Nardo indica
Capeluenere
Cyppcro
Rhabarbaro
Cimedi fumoir.
Spina bianca
Spina egizia
Mirab.Cheboìi

Indi
PafTule purgate j

Cuoci,óc via come di Copra.

D ECOZZIONE CO-
tnune Aiagtflrate cU ftem-

ferar eU medicine.

{y Vfine dama (cene ben
mature nu.xn.

onc.i.
Orzo purgato dalla feorza.
once i.^

Logoriziapurgata"!

Polypodio \
Anici
Dauci

Sena
Acqua comune Iib.i/V

Cuoci à confum azióne dei
la meta, cola, & vis, *

s

Pafiuie

an. 3.11.

DE-
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DECOZZIONE FRE- DECOZZtONE PET-'
fcasj cordiale MagiHrale da forale Magifirale da fìempe-

flemperare le Ale dicine, rare le medicine.

$.11.
nu.xii,

Ifc. Logorizia
Sufinc ben mature
Tamarindi 1
Paflule J
Sebefien ^ ancone. 2:,
Giuggio j
Orzo J

Seme di popone,ò cacome
ro 3.11

Meli/fa
Viole

Fiori diborrana j
fio. di ìlguabuóa J
Acqua comune ìib.ii.
Fadecozzionefecondo l'ar &. j^nici

Dauci
Cymino

onc i

} an.nu .xv.

A

an.m.£.

I&, paflule
Sebeften
Giuggiole
Datteri

Orzo purgata
Logorizia
Capeluenerc
Hifopo

Cuoci comcdifoprain hb.
il. d'acqua.

DECOZZIONE CAR-
mìnatiua Àdagijìrale per

iSeruttali.

nu, vi.
onc. 1.5:.
onc.

3,11.

te a confumazione del terzo,

DECOZZIONE CAR-
minatiua Magistrale daJlem

perare le ^fe dicine.

|J>. Cannella ^

I
' 9ZÌ.3,1».

Finocchio
Ruta
Fiori di camomij.
Aneto }

onc

an.m.i.

Ammi di Leuàte j>an, 3 .i. Cuoci come c detto di (opra
Dauci di Candia j in Ìib.ii. d'acqua.
Anici 7
Finocchio) «3 ,U1 *
Logorizia onc.£.

, VuediCoranto onc.i.£.
Cuoci come di fopra in lib,

il. d'acqua.

lDECOTTO D
S end Alagiflrale.

&. gena orientale »
Pofipodio » an.©.u
Pafuile di Coranto onc.i,^.
Amoicineben mature nu.x.
Cinnamomo ^
Gengiouo y ®n«3«i.
Anici s .ii 4

Acqua



h* PARTETERZA
Acqua d'orzo hb ii.±. DECOTTO DI L E-

infondi ìe cofe fopradette gno con lafcorica.
nell'acqua d'orzo calda per
spazio d'vna notte Poi cuoci fy. ] egno ottimo tagliato di
a lento fuoco taro, che l'eiprel fco onc.x.
(ione torni once lei, & à detta Scorza di legno buona polue-
elprelsioneaggiugni rizzata onc.fi.
Viole mammole} Acqua di fonte Isb.xii.
Fiondi borrana an.m.^. Cuoci comedifopra l3 u©f

dibuglofta j fi aggiugnere più , & meno
Dag»i di nuouo vn bollo- Icorza: e fare il decotto neil'ac

re,& leua da fuoco, ipremi, qua di bettonica,ó di furno-
& vfa. iìerno, ò d'altro j aggiugnen-
^rrnTrn n i r c doui diuerfi medicamenti fe-
DfiCOTTO D IL E- condoilvolcredc . McdlcI , c ke

cno fanto [ania fcor7a , ,
^ ci.f n t x K» ordinano.

giti rate. 5
« T ■ r DEC OTTO DI LE-Rj. T egno lanto ottimo ta- / • w ■« ;, L r r r ... gno col vino Mariftrait*
gliato di rrtlco lib.i. * ®
Acqua di fonte li xii. 5?. Legno fànfo come di fo-

Metti in infufione il legno pra. onc.x.
nell'acqua calda in pentoia di Scorza poluerizzata onc.iiii.
terra nuoua,ó vero adoperata Acqua di fonte lib. xii.
i quelto folo efèrcizio,& tien- Fs l'infufione come di fo¬
la itufata per fpazio d'hore pra,e cuoci alla cófum^zione
ventiquattro : poi cuoci à len- de tre quarti 5 di poi aggi ugni
to fuoco infine alla coniuma- Vino greco buono hb.m.
zione di due terzi, poi cela, óc Fa leuare di nuouo i\ boli»
vfaperlo feiroppo. . re, & fubito leua da fuoco, (X:

Di nuouo poni fopra al le- cola, e via periciroppo,
gno cotto vna volta altre hb. Al medefimo legno cotto
dodici d'acqua,& cuoci tanto, vna volta $ «ggiugm libbre do
chereftino libbre otto: eque- dici d'acqua, eia bollirei con
fio decotto fecondo ferue per fumazionedi libbre fette$ag«
bereà pafto,& fuori di pafto. g' u gni greco buono libata

quatfro,fa leuare vn bollore*
de fubito leua da fuoco,& cola

Quefto



DEL RICE
Quello fecondo decorto lèrue
per bere. Volendo chiaro lo
iciloppo, ò i l'iecondo decotto
ftufa tato che lì freddi, & cola
di poi.

DECOTTO DI SAL-
fafartglta $¥ldagiFtrale.

X? Adici di Sal/apari-
Xx^^baonce nii.

Acqua di fonte Iib.xii.
hua la Sa Imparigli a co acqua
più volte innàzi lì tagli ,& in
virimo con vino biàco fenza
punto ralbarla jacciochenó
lì leui la bucciajdi poi tighala
in pezzetti picco!/, <$c qua do
Grà bene lauata,et tagliata ac
ciaccala, <Sc metti la in vna pé
tota di terra nuoua in infulio
nefuon del fuoco .-tenendo-
ia calda per lo [pazio di hore
fei mantenendo la pentola
calda, & bene ftufata con pa¬
no, 6c con tagliere; di poi
mettilaà cuocerei fuoco le»
to , fino alla conlumatione
di due terzij poi co!a,& metti
in fiafehi, & turagli bene,&
via perlofciroppo.

Il lecondo decotto per be¬
re fi fa, come s'è detto del de¬
cotto del legno fanto magi¬
strata

FT ARIO- Hi
DECOTTO DI

Cina ts^idavittrale.o

✓""*» Ina ottima onr.i.
V^y Acqua di fonte lsb.xii.
Taglia la Cina in rotellet-

te lottili come giuli , ò poco
più grolle, di poi metti in ma¬
cero nell'acqua detta tiepida
in vna pentola d» terra nuoua
bene inuetnata, che tenga lib¬
bre diciotto ; & Pollata, man¬
tieni coli calda per fpaziodi
dodici hore \ di poi mettila à
bollirea fuoco lento,tanto che
icemi la terza parte, cola ,<Sc
via per io feiroppo. A lcuni la
fanno feemare infino à due
terzi, & alcuni folo inlìno al¬
ia metà.

Altri tolgono per ogni on
eia di Cina libbre Tedici, ó di-
ciotto d'acqua tenendola in
macero per più,ó meno Ipazio
di tempo del fopradetto. Puof
lì ancora melcoiare altri medi
camenti, fecondo che piace al
Medico. Polloni! fare i detti
decotti di legno, làllaparigliaj
& Cina a bagno Marie.
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